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Mentre T attenzione dell' Europa 
è attratta verso ìa questione bal-
canìcif^ietro la quale, come;^i|Jetro 
un sipario, si armano due grandi 
potenze, rAustrm-Ungheria e la 
Russia, Mngiiiiterra quasi tacita
mente cohquTstò.un impero, . 

La spedizione inglese contro la 
Birmania è terminata colla resa di 

' ' ' ' , " • 

Myndniay, capitale del re Thibo. 
La Birmania, che confina colle 

Indie è un iriimènsò territorio, con
tenente straordinarie ricchezzefi# 

• • • ' , • I • ' , - L • 

contlitti fra inglesi e birmani, non 
sono cosa recente. - ' 

PrincìpiarqnQ^^l 1817, quando' 
la,Compagnia delle Indie orientali 
e^'pntentissima. 

iieirepoca Raneoon. che 
irmaniat divenne capitale (|^J;a 

inglese, apparteneva anppra al mò-
natca birmano ctie flSSIa subirò^ 

fino àllln^aì^y- Qualche vaporetto 
arenò, ma fu facile il liberarlo. 
. , D* altronde gli inglesi neir uff i 
ma guei!|̂ jft del Sudan, fatta risa-
ìendo il NnOjTvevano appreso 
coir esperier^za r arte di J i i c q r 
queste difficolti, r 

Così la coìiquista dèlP imper 
birmsno potè essere compiuta con 
una rapidità grandissima. Allora^ 
il generale Prandergast, co mah 

I t e g r i ^ g ^ a e m a n ^ ^ P prò. 
clama, dichiarando decaduto/Thi
bo e ^promettendo ai birmani 
complèta libertà di cul.to (il bhd • 
dismo)i^^nantenimento di tutti 
i privilegi delle cariche,, e tutela 
dalle imprér^ cOmni#:òìalÌ9||lndu-
striali cominciate. Cominciò a nò-

r 

vembré inoltrato, e già/ii giorno 
24 il piccolo esercito del generale 
Prendergast aveva raggiunto Me-
yingyan, ad.85 miglia da Manda-
lày, e due giorni dopo, essendo 

ad Ava ed a circa 30 mi-

ti'. 

ai soggetti inglesi ^ ^ n i sorta di 
vétsazioni e che spinge l'ardire»^: 
fino a porre il sequèstro sulla tlot-
ta inglese che àiptrovava a Ean-

^ l ^ e l / Ì 7 ^ ^ v à s e ^ ^ & ^ 1 a • cam-
pa&ha disastrosaSel generale Wel: 
lesiey, V terhtorraeillncompagnia 

Ili 9^j^'to al massacro della 
guarnigione inglese deirìsola di 

aree la guWft gU= lu dichi|^^ 
rata n_§L 1824 da lord 
allora 
lààìé, 

ir,i#^^>?i^4]^.^'.-:-. • 

'ì-

glia da Mandalay, giùtise in una 
barca un messaggio del re Thi
bo, chiedendo un armislizipe la 
pace. Prendergast mise come con-
dizione che il re, r esemto e la 

' • • ' • 1 

flottiglia, si sottomettessero. Nel 
giorno seguetìte il messaWb re 
ritornò, dichiarando che ogni con
dizione età accettata. 

Colli 

ssi esportarono quelle statue di 
Budda, le quali, secondó^W tradi
zioni, erano tutte di oro fuso con 
migliaia di gemme Incrostate. Por-: 
tarono anche via l 'oro e 1' argen-
to in verghe e tfflt'quantità stra
ordinaria di rubini,;in3omma tutto 
ciò che si poteva'asportare. Noni 
lasciarono, o meglio non abbando
na r,on|bĵ ,pb e le due gemme più 
belle delia corte, il re, è il palla-
dio della Birmania, la gemma delle 
gemme, il secondo re,ijbr:^e più 
venerato del primo e posto in una 
vera reggia, cioè T elefante bianco. 

Per coimó di llpnia, relefar»|| 
bianco della Birmania, del quale f. 
le balie narrano in Europa ai 
bimbi le mille ignote virtù e#de-
scrivono la bianchezza, simile a 
quella della neve e dell'orso polare, 
l'elefante bianco...... era nero. NeSfM 
suno ormai più se ne cura, né 
fra i birmàW, né fra gli inglesi. 

- - T , 

Egli giace là abbandonato, M^P;^ 
Ma profiabilmente però* i^buonì 

birmani esòffmeranno che Téle-: 

È;.-
fi 

della d!pi"m'<?i'a, la pflce ritarda ad es 
sarà concluda. D cesi chfl sola causa dal 
ritardo è l'ostinatezza del re Milan, il 
quale 8H di nf>n poter .fP^I«fidare i!,, 
trono firmando un» pace chtì non pro-
curi hes^un vantaggio territoriale atìa 
Serbia. E invoca contìWtl l'invio di 
irupp©; verag Pirùt a Widdinov 

SWfnno puf t̂ìBÌtra npt'iie di pa
récchi scontri tra serbi e bulgari, ch« 
Rarebb'»!'» avvenuti nelle vioioHnze di 
Wiiw», Jttow ftn. a LoQ) PiiUfka. 
• — IjiUn^ î narrano gravi orrori!» 

Il Pl fWxbyd assicura che a Pirot 
iysByJffari cninm'sero: ocni sort» di 
baibaria: fecero strag« i^idonne, ai 
fànc'ull!,.,d» vecch'; un osta ebreo 
venne irtipatsito e poi gli rpc'sero le 
d a f « n i : poi, qnando IMnfelimbbfl 
detto dove sì trovavano i suoi pochi 
soldî  |ò uccisero a fucilata, e presso 

. suo cudû ar**, vinlurono sua moglie 
e Ift sua figliuoletta ̂ di dif?GÌ anni. 

In ptìrecch'e cantina Si trovano am 

- - * . ; • . . 

mterroé 
Uor™ 

r^rSiàrno .svolge la su 
gasiontì suÌW*horiTiìna dei 
ttnivaraità » sull^appMcfii:tof#*^^^^ 

Jegs?! 9 dei regolamenti ìinìversìtarU 
Fer»*ari XMÌgFÌ dichiftii^a nona© di 

Cavallplti ed,r;»ltri chp ; prtìsemarona 
un'interpellìinza sui nuovi regoliimsa-
ti unìvijrsitari, d» riiiiri^rlo associando» 
8i^^fs%lla di Bovio Sul medesimo ar* 

Botilo 9a svolge a t t a l Q ^ o fra altro 
le diipos sioni del ministro contilo le 
nsBociasioni poHticlio degli stutìanlì 
fuori delie università. 
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miicchii'ti rfòzzine 01 cftoavftri di cit
tadini strozzati e sui caiaven i bui 
gafi si: danno,in balÌA alte orgia più 
nefaste. ''0^^: •• 

11 Pester Lloyd •^rjzgiunKa che quo 
s t e ^ ^ ^ ^ oinbiM sono conformate an 
W o T ^ ' r a g g u irdevoli person»* dalla 
CroV^Bossa: St*Q(^nào questo la pHtà 
di P rot non è p<ù cb:|f un ammasso 
4 i «•0̂ »"% 
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loveruatore generale delle 
t.': 1 . 
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Là campagna fu diffìcile. I bir-
mani si difesero eroicamente. Gli 
inglesi conquistarono Assam e la 
còsta del Tenesserim' ed ebbero 
un'indennità di 25 milioni: mf 
penleiterp la metà dei loro 20,OP 
uomini jièr malattìf e ferite. 

La pace durò^ sino al 1852, nel 
quale anno una nuova spedizione 
conquistò le città di Mataban, Ilari*^ 
goon e Basseti ; poi, dopo aver tirà-
versiito un territorio desolato, ove 

meno un grano 
dirigo, p r » ^ a g i i neH857, i l2 l 
novembre. 

T I 
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Tutta la parte della Birmania 
situata lungo l f%à ta del Bengali'' 
divfriine p£^esso inglese. 

dà deV trattato di pa
ce portava '^' 

U(ia.i,cia 
" s e il re d'Ava fehe 

compit-nde le provjncie ^|WalTé 
alloia al r e d i Birmàniay avesse, 
rottóffuovamente le relazionid'a-

occupazione 
andalay il principale oggetto 

della s|)óé:^iòte è compiuto ; ma 
sarebbe prematuro il credere chS 
Ogpl^^pperazione militare sm^^ita.^^ 
Il paese non ha partecipato alla 
difesa di un re che non era amato 
né stimato. L'Inghilterra ha occu: 
pato la valle dell'I^aWIddy; t& 
preso Mandalay e ha messo un 
teftStee: al governo di re^Thibav^: 

iMa la sostituzione d'un governo 
più civilizzato ed umano è una 
impresa che richiederà tempo, cau 
tela e foffe anche l ' impil 
forza. 

Ora il governo delle IndieJnsi-
FÀva sia annessa 

fante era bianco davvero prima 
che gli ingle4ri |n^'^a|^^<^ Man
dalay, che diventò nero per l'in
vasione straniera, e che ridivereb-
be biancgt^e g U ^ g l e a i si decU 
dessero a Sgombrare la Birmania. 

punto di vista corhmfìrciale,ba 
na importanza enorme. 

"FMÌX IMI S iriE?*! 

Coprino per risponderà eaattaraan-
t© a tuft^te osservazioni crRdé di riji-

•^ I 

viare la discussione a sabbato, altri
menti risponderàlcomo potrà. • 

Depretia Bì ppp^fcMjie si. inter
rompa la discussione deU'^Mrtantis-
sima legge suSIa perequazohé; pro.t. 
pone di continuare le interroeraeiotì» 
sabato. 

M'itili propon(3;i4itde8tinarU| 
alla pfsrequazione. 

Niaotera in home di'̂ iifUK.» 
%à altri amici considerando ch@ 
ie^ge sulla perequazione ha un ali 
interesse politico, appoggia la propo» 
sta di Deprètis. 
' Baccèlli BÌ associa a Nicotera. Ap 
provasi di contin%ar6 rinterpellftW 
sabato. 

pi HoòiiillÉiptésonta la còrivénzìo-
ne monetaria c^yi potenze delì|^|ega 
latina. f 

Lavasi la seduta allo or® 5 è 50̂  
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Ecco la tabella dal iMJ«»m,Mm degli 
stipeftdfj' anriesaa a|l*|rivcolo primo 
del conlroprogetM^deiià Comm'Saiona 

'iBtt noi pùbfiftc'atnrao ; .imim>y 

- .IJ^-y 

•K3&,=U!; 

re Ven 
- i ; aLj 

•^hT^^x "V, 

non si trovava.. 
- > ! y 

ste; 
ai dominii J 
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Quanto al futuro del paese, Tal^ 
ternativa & fra l'annessione e il 

w 

ir"* 

Le ticcbezze vegé 
li sono cònsiderevoiìssimè.^ Vi SlK 

tf t̂rovano tutti i prodotti delle In 
die inglesi oltre al terreni àure-
feri e argentiferi e alle numeróse 
minière di carboneii» 

i l muiisterp conservatore ingle
se acquistò«s^con questà^Mpresa 
una grande benemerenza verso là' 
propria tfzione, tanto più che i 
francesi vi anelavano a compiere 
il loro ; impero, Jranco-indìano e 
'Ciò viene loro impedito. 

un fatto colossale e prova 
poi, u ^ ^ l v o l t a ' T ' forza J i JJa , 
tattica moderna di^guerralE dire 
che, se volevamò*fa Birmania po
teva addivenire una 
chezza per noi! 

e 

^n è 

M 

^Maestri :"^"ma „cìap«.L iB'lOi 
cOnda,;L.-lliO-;-^^^^1000v^ 

Maestre: Mi'tma cU8«« L 1" '̂ 
conda, L . ^ i . t e r z a , , L , 800, 

Corsi infenori 
Maestri^nma classe L. 1000; se^ 

conda, L. 9i0; t^iza L. 900 
,«»!©M«»l«i rtas-^IS .- Corsi sìtpeHB 

Maestri; pr-ma classe L 900; se 
cond», L. 850; leiz^, L 800^ 

Maestre: prima cUs-ìe l> 720 ; se 
conds, L. 680; terzct, L. 640. 

•M^Corsi inferióri 

Maestri; nrimti cUflsft l. 800; se
conda, 1 7 5 0 1 t^rza,jy^7p0^ 

MAesire: itrma ctasMe L 640; se 
conda, L. 500; terza, L. 560. 

Ii§mm-'^ .Per.jni95iativà^.dell 
soc(et#Poperaia e aei Ksdaei a% 
patrie battagìie costìtuivasi un Comi 
tato per mandar© ^d effetto il patrio 
tioo pensiero di erigere, sotto la log 
già municipale un modesto moDUtnén 
to ai quattro sommi fattoiMjbllaQR 
aionsl© Unità. ' ^*!Ì^f t ' i## •'•• 

i c La Società operaia a IWiìt^lllf Ba-
-.11 

• i * ^ ; , . 

duci apersero J^^iottos'crìxioné coli© 
I loro, offerta. -; • ' • : '^'^"•"'- '^Bm ' • ; ^ ^ ^ ^ : ' 

• ErisaasBO. ;-f- lo.Comune di Erbez-> 
zo é aperto il concorso ai posto di. 
me'lico condotto con lo etìpéndio dî  

^^t. 3000. > 
L _ ^ \ 

D.jcoment' di metodo entro, il 15^ 
dicenibte 1885 al Municipio, ove tro
vasi ostensibile il relativo manifesto. J.- ' ' - - ,T ' ^ ^ - vhV :̂ -̂

^iWV:'!^--' 

iB amento 

ovincialé 

,«-i.^ di'̂  rie-

h^ 

•i -

"j^^'f. 
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aiicizia, il suo regno sarebbe stato 
assoiigetlato iltiteraméntè e il rèse 
la BU4 f.imiglia mandati in esilio. 

Il re Tuibo non tenne cónto 
di queste minaccie ; nuovi insulti 
alla bdodìérà inglese e nuove ra-
pitie cormuesse su negozianti in
glesi causarono la sua-rovina.. 

La conquista della Birmania non 
è Slata veramente un* impresa mi
litare. Là*pr%É^adi Miohla,1^ùnico 
episoil 0 veramente sanguinoso della^ 
guerra, non ha che riniportanza 
d'una s(;aranriuccia. Le uniche dif
ficoltà che si dovettero aUVohtare 

I - • , 

0 vincere si' trovarono nel fiume 
Irawaddy che si dovette risalire 

f: 

protetturdto,^i 
E probabile che Thibaw sarà 
Iffiiato in^^Siegaziotie ^ Ceylan, 

ove già "trovasi Arabi pascià. 
L'annessione^À molto più prò-

àbile del protettorato, 
Qualunque^c^rò sìa iS l fó dffi: 

l'impresa, e si tratti di protetto 
rato e di annessione, due grandi 
scopi sono già raggiunti, l'uno u-
manitario, e consiste nella 

• \ 

sizione d'un principe feroce come 
re Thibo, l'altro scientificb^ con
siste nell'acquisto di una grande 
collezione dì manoscritti Pali di 
grande interesse scientìiìcQ, a Man- ^ 
diilay. Il comandante delle truppe 
inglesi ha già avuto ordine di far
ine ricerca e di assicurare la con-
servazione di questi preziosi do* 
cumenlii <̂ 

Però, la delusione dell' Inghilter
ra fu piena nel iato delle spera 
ze di piéda. A M^niialay pur trop
po seWfBri e iniui^tri avevano 
gareggialo a pren-iere ogni 
prima che gli inglesi arrivassero. 

: Tornala del i3 

II NUOVI FUE 

wm. 
• ^ : 

- \ -"tjìp^vT'.f^r'jV!.-

dicembr 

;s 

pn ostante tutte le pratiche delle 
potenze sembra qualcòsa dì sèrio sia 
avvenuto come appunto .dicevano ì 
nostri telegrammi partieolari, D fatti 

^la Wienertageblatt pubblica un di 
spaccio d& Belgrado che annunzia un 
gravo scontro fra i serbi e i, bn'g*^' 
presso 'Vetikizvar. Dopo lunga e san
guinosa lotta, i bulgari furono, acon
fitti. Gli alln, gioif^ì^ii p6<̂ ^ <i"ll^ *̂ 9B 
tengono in proposito. 

I tsarchì poi divenuti buoni, maF* 
dano un commissario a Sofia a trat 
tare direttamaWfè col prìncipe Alea 
Sandro, ed è Maiiyd pasoà. 
s Intanto là stessa Norddé^tscne pro
pugna la rìun'onétìi un cpngres|o^per 
appianar*^ la questione b;ilctìnica.;L*or" 
guno di B'Bmarrk crede tiHiavia cbe 
sarà impossibile non tt^nor conto dei 
reclami della Grecia e del Monten# 
gro.3E% Natii'Uùt Zeitungt occupan
dosi dei medesimo urgoisiynto, dico 

I che alla Serbia dovrà anserà'duto un 
compenso territoriale^:^» 

Il C'uicelliote «ustriaco è troppo 
impegnalo col re Milao per non far 
gli ottenere magari un lembo del 

ritorio a spese della Turchia., 
Però.4tóftntO, malgrado gli sforzi 

^i'-iff.-

Pres'dcnza Biancftm. — ore 2,15 
Ca»:der«Ui svolge U sua interroga» 

izione ttl min atro dell' istruzione^ sai 
mietivi che gli cons'gnarono di modi
ficare il si-^t^ma ne'la nomina dei rei-
to^l^ Uè Uoiversnà. _ 

Bormrd't svòlgendo la sua interro: 
p;azione sulla vro'b zinne ,délle^^|830 
ciazionì politiche un'V|giUf 10, doman
da come questo decréto si concilii 
colU legge Casati e COI precedenti re 
Eolamenti, . d̂iî igg-:/''*'̂  

Baccelli rammenta che Coppin#ais 
sa cbe il g'ornó'^IW cUl§»Ì allontano 
rebbr dal piinoip" della nuova hg^e 
nniyersitaia, B^CCMII» ^orgt-rtse * nm 
piovHrwrIo, Ora non OIM egli si àllon 
tanò da q»«l P*''«'^"P'' m dim%^^:( 
chff il tesoro delle libertà dell^ uni 
VHrsuà è flttnc'io d;»!lo l*-gg e uffìdiUo 
alle sue mAUi. Il mvo'siro fu fiicco 
oscillanio. Dilla oscillazione nacquero 
ordini contraddfWi, dalla fiacchezza 
l'atihitrjo; to provano i d soid ni di 

In questa Settimana avennero due 
nuovi furti a Cariura,VQ:,dLiotiDortanza 

uà or pensi senamenle^ 

•iHilftl ' lTFSL 

Naobli, Pavia, Tonno e U >«>». Estimi 
na le (ìiBjjosiziOni r<^gnlanientari date 
da Ceppino in opposizione alle lega» 
vigentf. R'cl]|.|||p'» l'attenzione deli'au 
torUà leg Hialiva su q^iieste vtulaaiodi, 
E-oria il ministro adoocoparsi della 
ÌBituzionH eInmHiitiu'o ucoiocchè non 
si Vtónfì. h'np^ipi^ gì" spyttrtooh dolo 
rosi successi a Nap'vli e Palermo nei 
tempi dal cbolera e a lasciare ogni 
libertà aUMtìtru'^ione aupt^riore. 

maggioro di quelli della | | | | i m a a à 
fiCnrSa.,. . • V.;; '• 

UnoiCu di 70: polii, e: l'altro di ben 
250 e per dì più parecohif^òche di 
propiietà dì certo Pastore. 

ctttftdini che pagano tante, (ahìi^l 
iròppe) tasse, d ^ himno tanti doveri 
v^>rso lo stato, non potrebbero. ver<» 

-VI ' • - ^ 

bìgrazia, pretendere d'essere un po' 
^flfftuteiati nello loroMtatize ? 

Ghel'aii 
poiché per quanta buona volontà ab-
bia li Delegato dì P. S. egli da solo 
ben poco può fare. I RE. Carabinieri, 
da quanto ci consta, sono animati 
por essi di buona volontà, ÌJpi)<^nca 
loro un capo energico e ch'abbia tàft 
pratico. Coll'attuale comandante noi 
non possiamo avere né la sicurezza 
personale, né quella dolio nostre so
stanze. Noi non abbiamo nessun ran
core personale contro di lui, ma i 
f«ittì che funestarono, tempo fd, il 
nostro paese, ed i furti che ora vari 
succedendosi, ci>i, mt̂ zzi di coi può 
dispórr» la betiomeriLa, si sarebbero 
frtCìItnente evitati— questa è ,la no» 
etra coiavìnzione. 1 

^ ' . 
-:-

^̂  

• I 
3&?:-,?^^= ; ^ J L . ^ ' 
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* t vagél^eaEdlo. — Il vagahon 
questa ©ssoosa intima dell#^Ua o-

^t^ìerna, questo inquìlico predestinato 
**Ì!Ìle (iaroari e ag&iijpJtaH, è Ifepìaga 
TOassima deli'at1fli#àoci0tà, è !a ver
gogna degli attuali o^din^artìénti,: è'IK 
spTogazione .di tanti guai spaventosi. 
Studiarlo, ti-aBciuarlo, avvolgerlo, spie
garlo nei,suoi reconditi misteri; neUe 

V 

<:08a serls e 
pn 

net tempQ stesso 
dilettevola. Ecco perché nói vog|f|mo' 
fàrojiÌjaQstri ìettO|yài;grata sorpresa 

- , i 

punto qtiasto nome e di cui di glorino 
in giorno imprenderemo la pubolica-

HwiìQ, % iMtoH.^^|o^tri'cai^^||.8àratìno ' 
g^ati; in^uantocii W e l l e ' 'ltf^|éndicl d i . 
gì6ràWbèfe^oe!^e v o t e étìmp«eV<|' 
lavori di tale lena e^di iale potiso e 

Bipm la fintasm dei let^oj-i. 

Jieriti#l tdcco, nell'aula MiVgné%el 
t rWiténèo il p^ot^B^ànfrédo' nòbv • 

prof. Francesco Rossettij presule della 
FaeoHà di Scienze, mancato ai vìvi 
la niattina del 20 aprilt u. 8. 

tatccoglimento, /fu veramente d'egrfft' 
M m vita a^t-cWpi'a¥i't¥;^itjHaàtì*of:^^Iiii^ 

Pir ptol Beìlaii 'dSfee^ per^ftU" 
ssaente quella modesta esistenza di 
Vfijlente sc iena ia tpy^Mpler to ym.e-
gnente, di virtuoso cìttadipe; con 
«nali§1^ concisa e mirifbile Krivide le 
opere òhe assicuranti'afdefhjifiofànfa 
Imperitura negtl;annati della scleiiz^gl' 

'•4 

rese alla tÀémona Vm il 

suo discorso ftnnoveliavasi nel cuore 

•i~: 

igSfjgnante un degno coiiUnuatare 
dlll'^pisra di tauio maestro. 

L*o^atbrr fu Salutatf^^a Vivi lè ^o-
tUngati appkufiì 

'^erbìo : da Santa Xitissta, et freddQ 
M'd ha avuto l'eri an« dtflsferla 

^^'ra!ÌiGÌÈite.,VfMaà*r"' 
'^Fu la ^ó^haita più tòddà dell'anno 
^^una promessa di freddi più inieasi. 
Élggi foiose ce n ' è UQ^Ij^'ametio, e 

tu t t i Ài dicono: lòrna la itièVSl^^*^ 
E potrà tornare heaisSTme, inquRn-

tochèAifi^ei'fio Itópe^o è àerop^'e alle 
'^^ffate, ctfèé la grandina all 'estate; e 

viene il giorno cfio Tgridatori di neve 
«» ' inyerao*^^à\ìMì fefta Srandine al-

^^I^ftie. lo indovinano. " - Sooé^frutti 
della 8tag\p^|i;| 

A l © a l l a . — Abbiamo,'ripetuta
mente sostenuto ed illustruto un òia-
gnif ìoUtoget to per riordinò del Gallo 

p r o ^ B o c h ^ ^ ^ e n d e più neces-
dòsso per ^ K n d o 8.^^;^|mpii|i| 

fì^ho e ritiro delle aule delt'U* 
niversità. 

Vediamo con piacere VEugdneojki 
ludervi iersera e chiamarlo anzi Un 

tropico ' ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ^ ^ ^ è è più difficile 
che a' P M W ^ ^ ^ K passare dallo sta 
dì'o'dì '^rògQttO alla conelus^tto '^l^ 
fatto,.com0 dict^mmo fin da principiò. 
P;Ure virihus unitis sj ' potrefbbfe . ^ ^ ' 
^cire a: quMche còsa, enoi^^mtao Héti 

di p t ì # rmi^df cW^M^^tódì' tói>;' 
()08iti col)'^t{(/atieo;qosi soltanto po> 
tremo cooperare alla riuscita di opera 
degna dèlia nostra città, mé'ntre; in'̂  
vece è fositiv'è'ofeeV 'tà^ttì p%r faî è* 
si pr,d|eftderèbbe k fm tìtì^lEriechi-

lìlano riceve e pubblica la 
\ seguente comanictis'rona dali! ufficio 

tóQorolcgicp del •:NeuJ - York'Het%la 
iÌ-data-l2^dicémbr#^^^*-' : ••.•.>•-••;• 
: < t n Hi^tfgam tìtó W là Mi één 

tralejsopra Terranuova si avvierà dal 
l*eat al nord est provocando venti fra-

"sebi sulla coste britanniche, à jfiì̂ r' 
MUb%Ùìotìì tt6tìiòfifarì<fh#tàtieUeffao > 
oesv e norve^iesi, f • 

T © a w o I f e r a i . — Ci smmoi far 

t&lleltlasO;d'elle puHBTiÒajionì dì 
matrimonio d fP l3 dicembre 1885. 

.v̂  f¥ìme |jW^fè«zi()ni 

- --
Spettaci 

•-t-wi ' 

-s 
^mjmé^v^ V . t t o r t W W f i i ^ a t t a ^ M 

ttgliatòi'éVcOn Fiorian Teresa di An-
ibnio, domesticB. 

MlWrirU Giovanni fa Giosuè, mu
ratore, c«^..Yinanto Antonia fu Àn-
geip,,.lavàhalia. .é^^ •' ." •• 

Giàllegra Carlo fc^io. Batta, oa 
i.pitano r. Esercito, eoa ;|ìragadia co. 
^Ttfct'sa di Alyiàti, póssidaVtC 

Zorzeito t^ovello fu^Giorgio, sarto, „ • ^ » j ., .ws 'ÌSÌ''? 
l^^lfetfFtìr^^li Maddalena * W g i l s a r t a * ^ -^ Se si desse ludgo alla nfSossloìve 

Menapaoe Giovanni d r Qio. Ba t tV^^® ^*^^*^**8a8se qnalè è %oaasa della 

calMiftio, con Gaxzi Vahmtina fu Pie- . *?«3®' *^f^? ^h aV.*"^®^^^ **̂ .'̂ -**''̂  ^l 

jS§^»i*e?: E^mjjio fa Francesco, W] 

. ; J l ^ j l ,V. . • 

TEATRO GlitnALtìi Oo 
dram 'n atica Erninu*?! iràp 

balconiere di Piett^^Ardena 
09 

pagnift 
senA: 

Cai,.\^|||tlc€a £àĝ @ur(l4fi* DA' molti'' 
m ritiene ch^ U tosse non debba es-; 
sere annoverata c^me una delle tante 
mftlattie che può iròrìcarà la nostra 
esistenza. Tantoché bene spesso ci 
accade sentire, a^co da perep^,^. W 
tru'to - ^ come è venuta se ne àhàrS. 

• - • 

^ % 

0 ' ' - I 

o . l ^ r a i . -- .Ci slamo; fèr 
vet opus; là compagnia artistica, de

s t ina ta al prossiriao'nostro spettacolo 
di^gpera per carnevale è giuiVt'à If^ 

• maì.'frdMe''"a'nterfoteÀ"tóìVrài#*^^*P^ 
Kòr dia t ì^ 'agU^Irégi 'ai^tisti Ù^ 

pj^po^a, racco'ljba, il saluto pitefior 
diale, sicuri e lieti che essi cooperd^ 
ranno a farci passare belle serate col 

-.1 -J 

tano d artigiiena in posizione ausilia 
rè, , con Loofiarduzzt Giuseppina di 
m^km,'\i'tièmenU, •••:• W f : . V . - -

jTuttjì del Comune di P à d o v i i . ^ 
1 JB!aso)o J^uaenio di Antonio, t a à i a 
i pietra :W Tremante di Taolo, con 
|,Bati8ten¥;i.tìf^ta^'d:f-mrtien'Sco,céi^--
' tadìfta d» yoltjtBaro230^: Pàdova, 

BenUii Giuseppe fu Gin. BiAita,-. iiiî *' 
gegnere in Padov^: co» Solduni à n -
gktca^di''An:ÈenDr6, cNìte di Sui^ìkW 

.̂ s mmeconde .pm&hcaziùm 
• | 

Stilai 

almeno 

- ' ^ ' L i A H . , 

I ' : 
Ullandi 

. 1 . . ' \ U ^ • 

lieo, con 
eàna ; 

] H 

:. ir- - I 

alesso Teodora di Luigi, 

^é^'-

di 
oanzo, con 

00 fu PÌetTo> ooiitàv 
.«Gâ p̂ari Anoa fu . y |n • 
insì. " ' • . ' • Mi 

^ionàto, coi? Kótlan'^fTeresa fu Gitf' 
•yèiBnni. fiaìYififitìrft. 

% 

i0rò,'valore 
'j 

J^, . -^JI : Ì^ ;^; ; Ì tistico. 
"j:--.- - • •. . . , • 

SODO incominciate e 
> [ » . . ! . . 

1:̂  

m 

• ' * 

ì 

.-M^^t^if 

APPENBIOE 
j - • 

Già"''m^p 
' ppssiamò'^assicurare che sono oomin-
: cìate in bene. E chi ben comincia è 

alla :me'tà dell'opima. 
i LQ sappianò ijfeMòVa'hi btìdngyt'ai 
i «ìu8ic%,4, se ne consolino, comaipà' 

l '^esa^idhe 'deira '« Patria f ̂  ^ ì S'fo-
'dou. ^ f^&xo'i^m'au^&m^ét: '"'•' 
p..4PPt^«^> Vivìs^mri ìfcll̂  Gleeh, adi 

Ema^Hii.:© t accon i . 
Stasaerail^V Faltìo|i,i^re:(li P^etr 'li ' 

d^nf:|*4i Mareftco, S* domani ^serat^^ 
di , Zacconi còlia a Signora dàlie Oa-
melÌ0,||;#i ' • ^M 

Tratfà'si di porgere i lnoàtro tribu-
di ama^ìì^kz!on-ò a l ìa '^ 'GÌe4:^<£i 

Zacconi, e fidiamo ^pér domani sera 
UA.'te^iyi^e.- ., 

un ruiiòéì lo, fc^ui si abb'em'aY^fto 
aicuoe VHCcliep: una sigdò'rinà didé 
alla amica ;, 

— Ora non nji meraviglio più; ec
co pdrè^W!^mtte ^he a m S è b d e 
cpaviene tant'acqua. 

io 

;'Ì[|npi, cameriera. 
Agf^stipi Fiiancesco fa>Antonio, oste, 

dòn Fefichiao,M^ria *aJ Bea.ed^tto. ca-
aé^lif'ga; . •'. • -•:'^-^!'' ' -
. Ci'tt'rò Giusto fu, Gìovàiini,: iiTisér-

kviente, con I?CndÒ: Marinala Michele, 
CB^alinga. , 

'mm GiUsopne fa'G. B,, possiden^' 
te, con Boesspjintonla fu France^ó' 

Tcasalinga»,.,., •,;.-,. •..:[ : -^••/ •'/' 
j 'Bér'éohionì Paolo fu Flaminio^ pos-, 
! aidisnie,: con Ferretto FraìQcestìaV ^ ' 

Jordin Pietro (ji p ' W n n j ^ fa^b^|), 
c W ModS Anri'a dì MàU'oopavaiSlaia," 

Tòiti-y^él Coàiìid^^di py<^v^. ^̂f̂^̂^̂^ 
rBelfì- dott. Gio^aritìi fà'̂ AftVbnidVW^^ 

dic9-in §elvaza(an*?i c(>n ToffpUflMàrìa^ 

: Trevisan AnUinm di Pietro, conta-

\ còli: Matóhi .G)bsèffal<tò^asqù^l6, óon-̂ ^ 
tadma in Selvazzano. 

icì^^'cunioniere di iNovenia raaovana, 
yim,N4se,^|(|iddftÌa.;fu^^G.^B-V dòtjjW^tì-
Fpfì^n-:Cami'h:di'P»*(|ovM.-' • :. • • 
ì J(5^tnbft Pi^fp di Stefsn(j,WiWn|tor,e|^ 
Idi Verona, con>Cappello JEliaabettftdt 

^ ' 

i si grande ind'iff^re^^iamo della nos 
rfragila, vita. Difuti, U,'tosso è l'̂ Cfs 

0 i d una Inuarasma^ione od alms 
d^un'à irritazione ali 'bVot^èf f, 'per cui 
non; BoldHiì sère gi i dna malattiiEi di 
un organo dei, più delici^tì, ma può jj-ru J'rU'i . "tifi r j- ' ~ ,v-. -Ti » ,1 , • .-•' T. dare origine alio alterato meccanismo 
della refpiVàzim, fn càiyiotìb1%tóf 

j tutti i muscoli inseryièntii'à'taleittttt; 
I ̂ iqna ed l̂ na for^a decupla del suo 

statò ordinalo, e spésso può accadere 
dhe f/bVi' ^CWr s6i5te„ganò>h /Ì¥Ìl m 
peto' j^er .uaW ap'éeia'le indisjitìsiziònè, 

\ 2)a ciò^jothebbe,goifiseguiralaco.roparr 
rSa di vario .malattie; la rottura dèlio 
;OTod^iL'fr^ìtìii/àVÌ'ei^ottisi;Wmotòmà 
[ si\éTagdfdìrà.rÉiesólflp¥sti'gIìo di iftbro 

dê i, pott; Mazzqlioj spno 1* utiico 

tìffleltti lii'èSìa sm èUtisa pyosgimà. 
.^P9?^ . . 8pe0a!l|tà si vetìde ift sca-

I tola'cir'liice'ljSO.. •»»••. 
a. Oro-

ghérifeSiPi^lla:Baratta Vii f̂  Pórti'éi 
Alti ; ^firmacia o&v^. RoBévti - r- 'Vi 
(jenza fftrm^cia" ^stórno Valeri f— :Ve-
neJiia farmacia BoEner — Verona dro-
gh4"r,ia'*<J '̂*^l,'/ 

suo padrej è%| riusci benissimo, giac-
Ihè, alla data-^Ì)g«ì^he|fc. 157diteai 
conchiuse tra ìl:;re Enrico e E i S -
nuele Filiberto^jh trattato per ,cai 
qiiestVultìmo ebbe tost^^^jest^tùzìo-
ne delle p'i&ztQ di PitlÉÓloi SavìgUav 
no ed altre. 

'^r--. 

r--' 

T _ i ^ 

7^Vi\ 

Bl ù. OeEAfiA 
- I ' L I 

- j r r b - • -

mordo m-'§mm«r^ Milano 
fìresso 0. G-alii, editore 1885. 
tcc,Q Wcji^qùeU^ìe^^^^^^^^ 

easioni, le quali fan» o tanto bt5ÌS'e%llo 
stabilimento da cui escono e chf'rjva' 
iano in 'un editore uno si^uisito buon 
gnUo è un tatto f rììtiòòjméravi^lioso. 

Viene avanti innanzi tutto, siccome 
una guarentigia il nome dell'autrice, 
la^quale,c|rBVaifaì»è*:1pr6prio iittpìita 
nei.'campo letteiario ita!lanq-colle sua 

l produzioni, sempra lindo, sempre af« 
! f9fìófril?n'ti,-.^éèfi^^^ ^tóWli. J 4 c h 0 • ' - ^ 
j itìpjttoj in qu'e8,^i|fjjnidi tendòWlfrpffr.v 
i nograflche 0, aimenp|*itrane parados-
; sali. ' 

Con CIO non mteniaiamo punto di 
f xombafWà :l'àit(/àle'sfs^^è'^li realisti^ 
; co;;,ole però,«rip^^ffi questo, f ^ 
i vrebbe esserci, un modo jet* non gìun;-
I ttece a derti eccessi. Nel fondo«.̂ anaii 

porlo fra ;1r.realìsti, se iper réklisiino 
devesi intendere ia,^verità della vita. 

i-fi/^ 

k 
<- iW' • \ . j ! .• r-

» .}. 

ìmò^^ume 
• I 

I • 

' • .•-. • - " < - ' ^ 7 1 • ' ' 

^ F-^ÌÌVL 

: 

« • 

kmms 
97 

SnovéVV'.v;".-.:,^4|>, 
BVntffe ' H ^ i ^ - . V••»l^i;l^,.:"•,2 

Banche Nazionm;. . . » nS to 
Credito M o t ó r e . . V i ' j '^ib 
Castruzio«r>^èn'et'e \ , S f"900 

ka^v 

42, 

/ 

Cotonifìcio Veneziano. » 

I 

fr^mvrà^'P»aatfvano'. 

m 

• • * 
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^ u i a _ iB«iMi 

r 

1 

ifiTrattasi proprio di. un matrimonio, 
! luàWWvìéh^e r^ài^l^Are'iW ^provincia 
• V*è'hnW^fUmig'lili (yaHri'tóa'l'è; dòV '̂̂ **' 
! sogna tirarla colle apparenza e dove 
: p é ^ l ' u n t a si ,caccia una matrigna, dì 
t quelle 'non tristi, ma che naturai* 
I niente ;vaoìò bk&t 'èr alle- figW M 

mijMo ma la sua previdenza; I|i,,fà^ 

^ 

màtìVaVlièVmrcrae fare ? lòtanio W 
up jqo]mple8So di riguardi e di ecòno-

• - ' - ^ 

- I -' 

4 

• 

d 

1 i 

cjziòlehzo. 
T^^/. 

^1 
' i * : [-}:•' 

m- — - I - . » . ' • 

I L - ' 

Kv' 

i^^i^:^ 

^^^:ìkT: af^Wtlo presso 

Dalie meWòrÌQ^a'tìa^^vqlóiitario dalla 
s q i ) & a Cavallotti atrafèìfaueslo prU 
mo frammento; 

• • . 

.v?i3W 

. - • • V - 3 ' l i il 

E îsoóio DEt£^oiÈrm A mmu) 

0 li^tì'iei'geBtiUsiy|i|pr-;^ìo;^CìEÌnftj'^ 
VQkatiarl l'epopea déffi^ uttìaMir fk-
»ci 'at#^Ì-;da^4ua^ta epopea''—^ fe^-plfrl 
%0l!a caraiiUrtÉffiica" del secolo 'hòsiro' 
• ^ ; ì o atrali^i fi^g^i un b'raijo, che è ìa-' 

utoria d'amóre, ^er& |tf*«^utti i auoi 
IH^rtJcokri,^© che farà vibrara a più 
4'i0j|44i toi le corda ptù'riposte dèi 
emvQ. •' ' ' • 

Udite. . / . 

e Nàpoli, 2 mt^im 1881. 

tIetSfiiii» d e l l o attutii &^Ìt© 
del 12; •.dicembre' ,• 'î "i05f 

^^BmM^i Maschi.,^.,1'.- F^maii^nfl.3,4 

/ !KP,ilfta*|ssà®iì'il. r - Zecchiui Pòippep, 

80, divgiorni.D'^ t^dndin Teresaf, t'i^ 
^G^u^tayp, (5' 6\orat:17 :r^.;?it^iSfctìa 
;Anita ai Carlo, danni 2 - r Tre.visan 
;T;^aiì*U'^^Hta^'fu'^Dò^eyéÌ§^'^*'an'ffi 
|73, doraiestitìtìj^^fòdtìvaV 
• Tptti di PaÉ^vW. 

. L 

u'moM 
. . . , . . . . . V . J . 

Mortp t e Oftìtlb IX- di .Francia .gli 
isi^ccesse, nel tròno Jl^Cdfttelfo::Eprico 
IIL Mà'lrovandosi questi in Palonia*:& 

ne 
tal 

: , 

i tóenò^1»ÌHtea, tìtìic^ loro 'dm 
;-• :•fibò^MPCén•sa ,i '6roina,^'i 'fàg.'; 
• ci>n^,|CiteUAj8;;fe?tepa<v. per :i :ca80im: 
un teatro colle proorie cugine trova: 
il*Vi^prlo-fy5|§^!/uD^ vero bue W 
un mìMoncino 4' sostanza. Q a l c ' ì t 

. UU'I^M dfim^'^s^^;' î ;.;dimcóltà' 
.-scmMA& ijB/̂ osif, ••aia>iiJi#R,j,p-l0 cose' • 
velino per le iùn'glVò è rie oniyitil' 

^|^:^!Ji^ *Àte^emc4a prevedersi. Qóel 
i bue, Onorato MaKZUccbetti, sente sbol-
ìhrsi i*i»moi['e 9.... trova un'altra, TÌGT 
lcri 'La''D'ehzk cosi'^ittiàtteiinV^^^'iJ^r 
• quan^p; .?̂ ìf̂ _88|% d̂iMî ^ pi-Sfla m'aritarls! 
tela sorella T i t ina ,kde , cugine epc-'; 

essa, fatta maturji, è rà^^che aspetta. 
Il manto viene pero Unalmei^te ap-

Jchel^p^ t e r ; :e;yieiìe.i,ai,|Ebi^a di ilu 
'notare sulla quai;a,ntiaa; è ricco, ma.,. 
'bW^n porro sulla fronte. Però la ra-
Igakza inn'amoràta'di*-^àiVj^'oru^ 
fitta positiva; per quanto Wn quel 

I ^̂ ^ 

l'mjì"?,^'}' Pa 'na, attraversò !̂ I,,> ,. - ^ •; Ifal^biL.puW ^si; «dat^? % 

— 1 . — m —^^.,,^* --'^giio'j-dnecòeUente madre. 
inci-

Un {giorno, anzi una sera, sento 
Idire cbe al Drìmo piano d*una casa 

- T ' - -

qui vicina una signora era stata col-

Fo cinque anni or iòhó. 'a VìelinàV 
iche'i^i inudmorai perdutamente di ei., 

lira bolla,superbti.menie bella: guar
dandola, bisognava! esciam^are; Ecco' 

^ana rivelazione d&Hla p tebar ra i*0i ; ì l 
uando si accorse del mio" 'Mòre f 

'faccia. .': . j-̂  -'.-'ÌÌ 

Io l 'ho seguita dappertutto: a Pa- ? 

<*) Ba un volume di bozzétti tM 
uscirà quanto prima a Milà.ftt;'òpera 
di t»n lioalro coUiìboratora. 

Y. 
^d(jsideirìo di far del bauò'a'^ 

simili,''|l^|)faogno òÌ|o in'Ì3Qe senli^o,^ 
di anesteti^lare col lav^òrò e còlle 
forti emozioni la mia sensitività ner
vosa, mi trasse qui a^Niipoli; in q"^' 
sta squiìliidà crocièra d'ospedale. 

* 

• * 

pita dal cholèi'&i e ìtdcorro tosto per 
[prestarle quelle cure,-di cui la mia 
ìmisaiòH isjii face^và en dovere. •"• 
:' -Montavo le 'Scale che rfonduóèVanÒ 
ialle sòé'^gìSn&Wntro ròrologio dWl̂  • 
l'ospedale batteva le dieci, facendo, 
vjbrare sinistramente por raria 1 suoi , 

! r i n t | ^ , ' Qk& in quelF-^mentov diif 
y letìzir'e 'di'geriirfle*^ d^sdiaz^nò a--̂  
velino-qù-àTéhC b b m d i luétlbVe, dìfe-: 

\r&\e. — Bu una larga finestra gotica, 
spiovevano i raggi d'una luna splen-, 
fdidft e il marraio dello sqaio.oe pareva 
puro /argento. 

Trovai roscio delPapplftfemealo se-

m i ' - a p 6 ^ f t ^ « ^ t o M .• 
mìlk^-ìiVìthWi^ànli òscuìrlta' 0'si- ' ' 

lén'zib: penetrai ih una feconda, Woi 
m una terza: dovunque silenzio ,ed, 
oscurità. < 

Fmttlmtìnt^ dalle fessui'éd'^un ùscio 
vldi^fl t tó^ ònaMuc^'ip^liidk eà ìfr-
certa. — Lo ape.'si e mi trovai aoila 
HiàhfA da Ietto ééV inferma, ^ . 

Una lampada, «ppesa alla vonf'Yw 
schi^ii'ava la c%m|ra ; la fiamma 4^]la 
lampada si accètìSeva dietro %a cH-

specialmente.a Tonno, ossMuiato co-, 
me à'rfsaVa in quei tempi dai pi"««' 
pi ktìinon. 

I! duca di Savoia Emanuele Filt-^ 
botto si servi delta buona occasione 

[per far intendere ai re Ve ragioni sue 
t in to rno .a l l e« re .P fò^^ •^bfià^^^^ 

• 1 
X 

sullo smerigUs^i^zzuriéo /& iie^^pio-
iVeano ragt^i d'ùhà tenerezza r^^ ' lÙ 
coi^jca: avea qua^l'l 'aspetto; triste e 

^^lugubre d'una lucerna mortuaria. Die-.. 
:lro le cortine di damasco biapco » 
>uoramLi,.jche scendendo dall'alto^^na-
scondevano interamente il ietto, ,10 
judivo un resptW ìi'eve, chòfl^ntìi^ 
:mfi^ttMr'affifeVóràriassifSS^'p^iìo 
^di rrìér^òtia ch'i si 'àbb^aiìdofii à| M E b ; 

1 

1 — 1 — 

• -

i 

.}] 

[ -Non^dìmi éhé'ftrSl^.sìffefte'Viyil*-
; i m Hnd^l sejjnpli^eit^; î̂ op sî ^no .t;in 
Ino. realiste, ma sono pure e sereno, 
iĵ î tìhttì i/6*cKS'r̂ éVg6tìynto ;ifep™ 
Ift svcillgere ?er̂  •as^ai •'liioràle. E' ;cO%Ì 
^c'è assai dalfBp^raroiiPerch^ slcòm-
prendono ,quali sono' fé esigenze oerr. 

it^^iamòiiiò^sg^WiiiyvbVe^ c ò i à v | i p f ' 
fbàW 'sató^iimVénttìi 'c'iia'^ìidàVaiSc-" 
ìpiolare sugli origheri-^ompò«ti. l 
suói.oapélU gè^^zzavano imteuuél SU-
idiciu,m,e,;e i profumi penetranti di cui; 
'erano pregni.IjOttavano inutilmente coi 
IpuzKo.da tìloaca^ 

Hsentre uaila bocc usciva: uuTàOr 

f MI avvicinai al letto sommossa:.! 
mente, tesi la mano per allontiìnare. 
Ile cortine e gettai m\ grido di delega, 
e di spàvenip. 

Era lei, Marta: la donna che per me 
•«irltfeìizzkva \ i r Ì ^ Ì * ' 'MS^'W ììtóW-àH 
• s m H ^ t f ^ ^ t ì ^ W ' ^ ^ t t i i di' s^er^l:!*^ 
;e*,di-^diB[/e'r&'dhi'''òiii4uÈi^'*nhi'di-'lài^^ 
•ta-;e di.'.cóàta'n'2a;-'. 

\ t 

1 u 

Paquaq toe ra mutala da quei giorni 
in cui mi beavo nel fulgore dei suo 
sgu^rifo^ n^llfi purezza di lineO del 

Orribile l„ 6nÌM'eJ. . . OMbile ;,.. 
Èli à era nt^ra coma un carbone w Jliiia era nonjA t:y;au uu uui uims 

•spento; gli occhi le schivtKuvano fuori 
dell'orbitò: daiìa fVuci apei io in at 

IferVV (iSi ti^pelU^^ iii^jidòmi W'è^ìA^^^ 
!cWt(6 fó^ifeiè^«re-èli^ibibbWV 

loMs^ntii p©rotiràt*mi'hoi pet 
jalitòcsldo 6"|»^tilenzia1'éè'da^ 

: . ^^V.V?4ò ,a . terrore t^ 
lil mio essére e-fui quusi per caders 
i p r i i b ' d V ' s ^ . ' ' ''- ' 
¥m •4m*1s^H*6^;^sòi)r^tóò;-Ìù ĉùi 
'nò^naV'éVó ^iiù'còsfitkfea d'i 'età c^« 
•facessi hà 'di " qu'àtfitb' aùccodossé 'Ja 
^me, al^ui le coitri, afTorrai l'amma
lata f r | j j ^ miebiaocia; 0 fuggii CO» 
essa coméistt» foisann^to iia una cella 
-dell'ospedalOf 

r I 1 • -

(Contima.l 

p'-' 

^ j j ^ ; ^ ^ ^ ^ létr j ' 
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'chV'^mv^kp^ possano prendere M 
rìuu è come dovrebbero, ftièrtfcrtì.Spe^ 

'IS^TOn possono, perchè si comprende 
copio colla misteria e Ooì corisegMenti 
cforii di reggersi con decoro c'è un 
mar« di tormenti e di pene sposso i 

JLa verità acatta^J ogni ^^^Re, e il 
aénifmento^l^iyóvere e della realtà 
aÌe£gid au TO^ cOD qàèi recondito 
affiso di magnetismo che è proprio 
d^tla dònna; e tjitto ésponesi con stile 
fàqirp, co»ìqphè 3i passa da un ponto 
ajl'i^Hro qtias) ìnavvertentemente. Bel 
•lavoro invero nella sua sentiplìcittM 

J, ^#^npÌ8 i a rne i»effatto.^vo 
•lYÌeÌt'o ha una copertina Siiieiulma, se 
'ddcRnitì, come di rado si trovano. 

Edcò un libro cho vorremmo g.ninai 
Ì>iù conosciuto e cKê  ^raccomandiamo 
-caldamente. 

IL BiBLtoTEOAmò. 

ii.Tl!^ 

^^-——t/t~syVf*-r"'' — 

IM!'ECO KREZ. INES 
•^fm^--. 

presidente: BQrìenàìhm 

JP. M. : Cangim. 
Cancelliere': Mi 

-•^; 

' f v ^n^ i ^J i i t i . •"• 

•-1 

Imputati: Faccio e Bertoldi , 
Difesa : Tivaroni, M^ria e dietro 

grande. • :^^m^ 
fesa, avv. Pftoéipag» 

; Ì [ -

e 

mim 

VI 

In procasso fiiron lette df?l!e ietterà 
•del Ferrazzi'tf^ 'tìho, per adoperare la 
frase di SlM'kesfteare, mi fecero driz-' 
Sa|;o uc%gĵ |,iV, ;pQtp0. avessero ««'aoi-
sna. (̂ a "Maistreiìo, MaigtreHo ^olo, 
«estui disse che non e^tttpace di una 

^^ioi^èi/ca'ttiVaY^ costai è pur 
• tiuto dal p. M, — Il Maistrelto ^^ 
dente, fa i* denunciante, f« S*àìf'̂ a e 
lai mente di questo prlfessoj di cwi 
Ferrazain falVgsno vivente, li'prganò 
j ^ l a n t e , l*organ,|^(p|ttìriale. &laUtF,eU > 
lo 81 dice chiaoQato dai oarabinieriv^ 
«enonch'Lpón dobbiamo credere vpiù 

!..4Mle: gii don^ j f ìM' i^ t to « ^ f 
itreHò|ŝ tWnlio è Wro cKè si fece da 
ili firmare la- dénqiìcm (iegg?^^^^a^# 

^•%éaiasiontì"^«r SZorzi). Ferrazzìn stfsSó; 
|apUcitamenfe:diHh!^i^i ùÉè^mAm^f 
•J Maìstreilo ai recarono ad E^te ad, 
esaminare i r«o!i deJl*^ufJìj)̂ iff;tecnicO, :; 

•• lawneratlF'Q.'.B^tt,». nb̂ n ,-̂ ijuò;;4are^cfie,. 
Ipformasìiofìi caHivissìme, pèrphè lo, 
ritiene un falso dteÉlMfprQ^ìM.ab^J 
éassoJa fu arrestato, per la denunzia 

• • 'M-^m àist̂ n̂ct;' iim \ ' \\wk¥ìa>immst: ' 
lìodissaeSif per definire il Maistretio, 
Bisogna dir che èj^^n totsfr^Ilo,i;» i 
èhe .nella sua V/tâ i?.* ^9J^o d.elie p 

to i pOTPor i del Fratta^ m 
SHDÌJraquelHdéiÌ*àd'Ke\ Infatti ven • 
nero qui dinnanzi al Tribunale alcu-
n! test) che coAformarono e che eb-
:bei^|4^percezionQ L. 8, o 6,50 da 
Borlbldi{p%;,|S)^rviaiiB!%ire8tato àuit'A 
di^^5l.i'tt" Biccome W pertoìdi non fa-
cova" pg^menti che coi fondi som'-
mitìistratiglì da Faccio, con qual som 
ma eseguiva egli codesti joagamenti 
se, non con quella deU'WiMlstrazio 
ne '̂ ^L^^^.R'̂ '̂ .^R*® nelle mani del 
F a c c i n ^ ^ ò ? Il De Antoni^ paga 
tbipe fluviaié, distribuiva il denaro, 
agli operai a ilQeszo dei suoi commél^-
su E'^^g,ultato coma il Paiola Giu
seppe ^ i ì n o n d a t ^ g noti p o t o a j ^ 
Versi è quindi e sa la r s i de paga-
;^É^tìtiÌ^^tf8a^ rimane : ^ il Còlo 
Pr^i|ro^Fa«8tp, come è.,risultato .che 
uè il Faccio, nè^t Bertoldi óiènte 
ebbero da eaSo pagBlorfì. E* strano 
dunqnej ma strano assai cóme il P. 
M, che avea già concordate quelle 
somme, che egli oggi voghe detrarr 
dalle somme avute dà Faccio b Ber
toldi, 1 pa'̂ famagli eaèguiti agli ójpé 
rai deìl'Ad'^è'. Ed or'W, o S gnori del 
Ti'ibùnàle, passiamo ad esiìoilnàre, dv 
vol'o anche le ciffè. Dìii ruolìfdètrat-
te Je L. 115 pasatè dal'Q./C. ki ca-
rahtii'Uri, risulta la s'bmird'ì L. 49àS, 
oltre L. C36 per Wéhi dì soaiifaini 
%trazioni. Ma, stando àl||^dichiara
zioni di Zi'i>pellart,;Salviati' e Càp-
perfaro sappiamocele?; il ©T 0.*;ha 
passato.al'Faccio L. 5200, ansi Sai 
vitflil^ 0:ippelltì^^d|||^ro che; Faccia 
ebbe L. i^UO, pagategli queste ìH 
diie o tre voUa dal Gappéllaro stesso 

lu.non avvi dubbio alcuno che la 
somma fo|?se soìnministratii dal /solo 
ingegnél feppe^ 
Faccio e Bertoldi, con una regolare 
contabilità, d^P^ tre anni, ,v|,giusti- . 
ilc^rono quelle somme.Ma se Voi ere'j ' 

Ile alte dicbiaraaionidel Z'jppoUBri, 
di SaVyiàtt, di qappellarp, | e r 0iĉ ^̂  
perchè ^Q\ p. M. venivi fttori JsqnY 
somme maggiori di quella dai tè^ii 
dichraraie, c|rii'flomitìe magfeibri di ' 
quelle precisate dallo Zoppeilari al 
ma^stpoo ih L. 5i^0 ? Aromes8ò..poi p 
dubbiò 6ulle.8ie!ise somm¥.[è massima! 
JTlteiULMteJIno dai ptincipii del romano 

. r nostriJettori r i c o r d a c b | ^ i 8 i 
addietro corsero molteplici trattative 
per la scelta di Genova o di Trieste 
come icapoìinea marittimo del com 
mercf&è^^aftico.. 

:'! 

?J 

t 

Il Ministero dei lavori p8%UcÌ 
ha interessato l'on. Taiani a Vo
ler 'irà^pmandàre ai Tribunali ivtìa 
più pronta e sollecita definizione 
dei processi per i ritardi dei tre-
ni sulle ferrovie, di non accordare 
î invii e di applicare grettamente 
le disposizioni del Ckpftò'fltì è 
della legge. 

m 
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PREMI 
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• • ^ ì 

mum 
premio principale L. St^:^, 

(Vodi dettagli in IV pagina) 
ÌKT-; ' « ^ - . - tPf- .">r?^:=:r :p^ 

Hiìm 
- V I 

f -

V 'À giornale scritte alla 
* 

^-V^ Diritto conferma che rita||a 
^ritna dii obbligare le truppe egi
ziane ad abbandonare Mas3aua,si 
acGotdò CQmpletaraentexidrin^hil-
térrà. 

I < 

-

1 noto CauteriziS^flW dei DotC 
Gogò preso solo p^r -bibitaÉ^^irt 
è deJt^neU'istruzione che acconi-
pagnl^gni bpccettH,firt daî ^M 
sintomi /febbre e dolore di gó 
aàcbe nel sempììce sospettóitrpil^ 
ca la malat̂ tìa > iQglie là ': ci|tì|a 
d'infe?;ione delìa,^^a e del .paèàs. 
r Muujgpi e io farnigìie non # ^ 
vrebbero t|n iriteresse jàd̂  h^M^ 
sèmpre tòóptò? li prezzo ili ogni 
Boccetta; % (JiAi ;Li^ÌMile,f Dietro 
Yaglia d i j l , L. fllléel il sotto
scritto ne spedirà, franco à Domì^ 
ciiip̂  per tutto il Ragno, N. 5 boe-

l-?L 

r ' > ' . - ^ l " l l i r 

H m 

Ieri il Re firmò'inDeci^Kf * 
ripartizione dèi sìissidii ai Comp-

ì ni per la costruzione delie strade • 
obbligatorie. I sussidi ammòntà-n^ 

111 5 miliòtìl ' 
fi 

h- . i^^ 

. i ' - . ' 

« * 

Le regìe n^vi i?qn(?o/o,^^4^on 
ààtpre, Duilio e [ffiòmnnl^ffyiU*^ 
safiy cessando à̂aĵ sfpS'; parte ,d^ ' 
squadra perqianjE^utè, passgrapuo 

.nella ;posi2ion|%4i^^riserva. Invece 
'^^asseraiigg. in; arraaniento compie* 
j^|g.|le regie corazzate Principe A^ 
mèaeè ed Amona o la cisterna 

' I 

oppcìjO Signor), 

dobbiamo a d à i ^ e i alle nsnUanxe di 
q uesto pcocesso, ;©, da esa^, è prOvajp , 

gMfeê  gli; itt»puiaii Paccipi 6 Bertòldi^ 
?e^ìBro a 4^^^cqno3cere; là^^^f^samed è 
te come éWoroi'̂ B^esò i feiarì t̂ vuii 

^i0.ie:Èrt!ti^àii^ìi caWtfti^respon 

buona perché tutti !* inténdfi(oo, prò 
pugna *Ì-intere9se, del popol^: senza 
curarsi dei partiti. ^^^MÉ îtao prò 9 
gramma è 

ferilàfl libertà' per tutti 
^ ||rmJ'ndzione delie''iyposee|^^p||f|^p^ 

Itile dei danaro dèi^ contn^óentì -« 
rotezion© del lavoro n'azìos^lò —-

spinto pratico — guerra allo chiac-
chi^ó sentjméntftU e retoriche. ; ; 

^L^^àWAlioJ; ricctìssilliy|i,^iitói. 

degli altri giornali milanesi TT Arri-
in iy^natk fh 4 ù e 1'̂  ''G^^i^'^^1 
Ita: Siaha<eicqst,a^;^. . /̂:.n •; ̂  •J-

.^'^-^^0^^^ anno L, .^§ , ^ Per sei-mesi's 

Mèdica iri Pad'ìva, Via del Sani» 
•^dòQ^,:: Spèciùlista 4^1U m^' 
laitie di gola e ài petto. 

É 

121 e 

m PADO VA 

^. 

'n 
(Weaetla tìqstìtuìranno dalla stessa 
data^j^;^ stiuadrà permanente aP' 

icomàndb.del vice ammiraelìocòih-
mondatore Federico Martini ilWav' 

diritio'che imìiubns prò reo. Ma noìv̂  tó}|^na'lbererà la' sua insegna sulli 

Cartolaio^ _̂  _ , ., 
m •• mmM, 'é^h '-mise 

PADOVA 

filpik assortito nel Vénetóf 
ìS^io-fb^i da co 

^ " v •••'•ii^ 

;t 
. _ j - . 

n|glai«#*«rijl^l | | | , «noleggi»,. 
ai*pes2i eccezidaalì. incòminciaEd® 

rta^Wap^rìsilì^ •••• 
'M^ifMìonì d'ogni genere. 

V 

i-cKizzàÌ'P''Ì*nhcipe Amedeo, 

^ivvisa. di • essèif¥^kcSrÌh 'qi^stà; 

^.i-

IICBL' 

ft t i 

o 

questo punto, che verrè esaminato in 

i 
perdono, d* essermi addentrato, ma JO 
'•—-"̂  * "'—" '"^^'titoj^imftairarfl^come credo, u à'ver * 
splendidamente, sia provata IMhnOr 

gni m,od&^^ó'.yédt'tìjsto la \(Ì^Mar " 
SCSi , H l i j f m i " " ^ ! • i i i i l iHiH-rr i rr jn I M 

»oi da qualche giorno svolgiamo iitiàf 
pagina nera dì questo processo. Lâ ^̂  
^^|o„ii y.oijO Signo'i» giudicare da ohi * 
'tìi'^elaboraia quella paginaydff dli'. fu' 

• . L 

At 1- • - ^ - * - - i l 

• i-

I ì. * , / I .̂  J . 
* . F = - . ^-À%% 

•MV.^<e 

rindagare lo spirito déi^^processi. etrr^ 
primo iidowqpe sì p,rĵ ssn,tò a. fate liftì 
^nunci^fi^ jàaiàrellti^tfil Maistrellbl 
ibe allad^nifr^Zia apppse Jja sua fìréU. 
^ O r a , 0 Signoti, abbiamo di^fronte 
^ne individui. Faccio e BortoTdi che 
Ibstanzialmente, civilméttte e njfor'ftfg 
^entes&'HP molto diversi .e lontamf 

a un Ferraszin e dà -Sbt Maiatretrtì 
uh'accuaa che,fu sfatata oggi almi 

li^dienaa pW"̂ feotto ' che' non sussìste 
lliù che la convinzione che in^Riena 
pieiiza Faccia r^-6ì jr tdl |«Uei 'À6o-
datp # p p Xre anni ilat&ofttfBiim di 
|^0|^,^jnmini>tra)2ìò;n,e. clJeMfu intera'' 

1 non 
^lajj^o'.d^lkjon^me già co

li 
àia mo'délle jon^me già 

jiìciìpàWi Wi quella ^ f̂erte che cori^ 
% n e l^^prta gora de lb4 fc i ' ^«"^^ 

m che èsse iî î qno d aocordo aiiQ ^ 
lesse, e 8O8Ì.^n/ialróeni0 §i)n0if„ssei. Ma 
iocomo il P. tÀ. partecipar Ŝ t̂.m r̂jfti 

'-.•&i2MW%ci'mh dtìljtfco scoperto alSer?, 

aperto questo p r o c e a ^ . ^ no. .reem^|;- flirto ^ l o j a i a n n a t t i dopo-aver 
l'mdasafe lo spir.to dai^processi. etr.»|« p^pj^o un*, »wl«a«a contro natura ; 

SHI a propria iigìm&nQme E^nestitìa, ^ 
; | d | ^Kni '%Vha"C^ngoia r t'''^:':^: 1 

toi^l^^Ptfdìziaria si è subito recata 

I . DicO'̂ ì ohe qttasto padre Jcc 
f l ^ : ^v i ^hiai-nelle ^mani fai 

La Lega nazionale irlan-
|g^|l,;é)Cost.t.ifi?a,;^^ E!ni<y,)fì Cdrte 

f mstij&ia ,onde ,giudicap^l%aaciùr|c 
er, accusato di aver intimato, jOr;̂ n 

uinanzé ai espulsione ad alcunv^ 
r I r ' h 

Kì 

' - \ 

5 14; o re^SO rint. 
^ i l . " ' , 

ro u nnvm^ delle juterpellanzp^sux: 
'rtgo!amen% uìiiversitacLpprGhè ili 
partM^elle ^cbede bianche noft 

^omag^ó ana perequazióne. 
— lì) seguito a un colloquio 

fra Depreiìs e Nicotera crèdesii 
osalvàta la perequazione 'e tòltoVr 
:dgni.:^à{fet|) %Ìpnal0. : l 

—̂  Prenfenò conàisteuìza le vo-
:*fM|3^4ac5;pr|ì coU'&ustna qualiSia-
M ôl!:,j|̂ ^̂ ecp?o con rettìfica^zione di 
I gc^ftì)! in 6asó di màìrcìain àvàn-
Si dell 'Alia. ; RbWiuÀiiaS ièd 

àTOta,relazìp;nej^ gjìni. 
stri, la formaliB propostaci Re. 

pò d'ànno^;oiion^àstiigi,,.ècc;!;pcc^ 
Tiene ] pi^re bóìlissìmó assorty 

menta calendari ed altri articoli 
d!opcasion0wiv̂ _- ; > , 

li t̂ tt̂ to a cqiiyenieatissimi prezzi. 

!-• 

ì . * 

stigRfejPettorafl*' f noisii 
contro la 'STIISIK 

\t -

ì^¥^ IN va-'SAN GAETANO # 
^ • . 1 

•3m mMMM^ f^:^9^^m:mm^ 
ài ginnastica e ballp per, le.faasiaU® 
e bambini. 
^..fe«tA«'** di'.scherraa seg^PI 

-0. IN, 3391 Gasa sigStiórifè ih ti*é 
piànrcon stalla cantina e corte^, 
* - h * . * , ^ F ^ 

• " * . 

Córido piano cori due mezza à'pian 

Rivolgerai àìP A^mitóstra 
yèl•MGCHIGLiONE......,.,.^,,•V,-

» m i re i idestinata pei fineiu f e aaal a .Ul desliòàta pei f4n|myi ; e rquQJia 
baHo per gli adulti^chè ha luogo 

E ' l ' i ' ?, i •4 

M 

r-. 

(AGEKÌU STEFANI) 

: .'Pas-lgiv^^S^^-^^He^leziotti^Hìili)-
^ pletoi'ie A Panai vi fu calma compU 
K*a. Poco coocorèo;%èvédeh^tìii bà 
• l o t t a g g t i ^ ^ ^ ; . . ^ • ^•^•/-•~--'-

f W p a r t ^ l , « 3 ^ — V©nne.firfeato oggi 
1* atto utl dizione le alla convenzione 

VìmNA^ • . 

Snectaiista fer ottura tu re di Danti. ^ 

.•.sqn«p|^ ,n m^QnzìQsm st®sàms , ì 

sa^r^dibìuiri&dìci ifBztì wm 
'carme, rerfezioo-: 

io ^e^-rs, greggia ed .io maioirca 
decorasiorie; tutte sono dr uUima?!^ 
vita. 

Per i& tr4ptiV», Yi^olgersi ai fa • 

^Piazssstta Ptì̂ dv^occh!,;N." ;̂5|9, ' ^ 

H^-

monetaria. 

., canza,,did 

'4 6 4^1 S^tdtikn. D 063} che 

^ ' " * ; ' ' , " ^ 

CIO 6 Bartdìdi e per — nere' pure 

p'òteva (nftggei'gllV 

f rftias!6».^rr AjQtfhi dftptiiait fran 
cesi vtir^sentaj'pnQ ^i)a Camera un^ ,̂. 

ntro Fac»»L P̂*'**pô *̂ a firmata da cinqUÉ^ntàdi essi! 
(m- •^*** '̂̂ tendento ad imporre una tassa di 

, .^cenerò questa parte. 
È uh fatto che furono, date Uimi-

• • . i ( ' 

tioBamentef̂  IWi^'ve del B^^lo e Ber 
loro icontabilìta, ioidi- 'tfèlia loro Tcontabiuta. qu^|||^{ 

e va entt condifenfion, ma non posso 
mn debolmente^toccare un puqjy^^cbe 
fa svoltlfllftzi svisato dal P. M. Colie 
diehiarHaioni daMo Zoppellari che eb 
Ise a sentire da Priitro.Fa^rlp, cóme 
egli solo eseguisse i pagiìmèntì della 
prima Legione dell'Adige, 'éj^iSpreh-
donte anche la zona di Castolbaldo, 
tioì siamo venuti nella perfetta Qon-
i^ìnziòntì che il Bertoldi noif^solo ha 

soggiorno di dic.otto franchi aH'anno, . ^ Ì I W ^ ^ ^ X ^ U N^ l^^ ' ^ sono pianiti 
agulstranieri. Tiile tassa » e b b V ' r ^^^^^^^^nài^ il Nilo. 
dotta a sei franchi per gli operai e 
per le Dèrsono di servisio. 

i^a BBaarHil0BfE».4eft. 

;oyerno belga offcì alla Germania la 
Vanchigla di por^fedi pilotaggio per 
i vapori postali transatlii^utioi ttjdeàòhi,' 
se il'gov|n>i> germanico prQsciegUa«ìì,,! 
Anversa "come scalo. Uà ttìlegraeiim* 
rt^yaf (Ŝ e/Wni ci annuncia che ieri il 
ministro Bòetticher annunziò al Rei eh 
stag che fu prescelta Auva:sa per un 
anno in via di esperimento, ma che 
ir Governo sì riserva di sciogliere Un 
altro porto se earà^ '̂l caso. 

rw, 4 ^ . ;—:.'^^rernila sudanési: 
sftta'tìCiiróiio: ieri. Mógftìk^k a due mi 
ìgU l̂̂ ftl nórd^di Hosk< k, posto **CCMpat!̂  
da duecento; egf,2t«iii. ÙipG parecchie 
ore di combàttimentoU nemico fu re-
'S^into.,Q'ia|tro ^egi^itf^i^rono ferìtj:^ 

%t^ If^norasi le perdite, del nemico che 
Staphensoa' 

gnorasi.;e perd 
si ri tua virsoiìl sud 

,, fc^giti|a, ^m,"'^,l,'J)bserver dice: • 
i10éiÌ$;?(ÌoÌnun^Gaz'toni ;:f̂ ^̂  
fra Glad^itontì eW^rnell per un azioni^ 

^ tìmune nell» prpssiqna^p^^iipne, (SUd» / 
fiofteV 0|iumbtì!Ìain e Ilarcpurt sottg 
faVoVevofi a un ac^ojdo coi nazionàl 

. listi irtandesi, ma nuHii ancora fu con
chiuso detìuuitfdiment^jCirea: la condì-
asioni dell'uocordO' — l liberali mode
rati sarebbero eem^re coVitsàit'i a una 
coalizione coi panietlistì. 
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F ZQN, Direnofe, 
ANTONIO STEFANI, Garmte fespòMahiU 
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mwi ai rtsD SI 
IPfli 
senza r/Va// 

¥k proprietk e /a 
€nr€t della felié^ 

' & ^ 

Biffitlare dello assi lOm 

^jlcpa Arsenicale EtónenleiBììteRlcostitiieiitfi 
Stagione del 25 Maggio all^Ottobrl 

Rìgfiiiora le persone anievoUte, Linfa
tismo , Afìcaìoni della pelle e deik ' 
i'O8pìraiorìo,Diabol0,Fobl)rUntarmìÌ1 
A ilASONI e fi" --Jllaao e Roma 

' 1 . 1 1 1 ' 

i > . 

ProTence, PARIS 
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SOTTO IL PATRONATO 

Ì̂ -.K:̂ "'î '" DEtLE 
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SOTTO IL PÀTHONATO 
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BELLE LL. MM. 

H i - g S n a ^l'HlRfilia 
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G À , B A N T 1 T : 0 DAL,, REGfflÌs0ittVERNO^|rALlANO/ " ' 
/Lfffge del 28 G%u^)no 18«5, iV. 3188/ • 

flelB°'Awipsasrtom©ss^a>, ^ax© « «I le wis^'^© ej^as^ist*»,: ««1 mm^^ €l©8l«'80'à Ewirs^» 

Art nR»H Obbiigitzume è assicuralo un I imborso ( iaL . 3® (ìuo A L. 4 S . — Perciò, oltre 
la prqbW;biffA di vvncóre.uno del oiftii grandi premi, vi ha la cè^azéa ai î î n perderò mai 
i'iimpmVP.pagató per i'acqu'sto de!rOhbliguzÌorit*. 

J^elle prime sejtt^ Estrazioni trimestrali saranno estratti i seguènti 
premi principali: / ^ 

il primo maggio iB86 un pr^-mio d t l i r e . , 
il priiDO ag 8to 18*6 un primio fF i i re : . 
il primo. noveinb)>1886*W piemie d tira. 
i r primo f e b t o ^ o i H 8 7 t i n p r e i n o d) l u e ' . 
i] primo m » ^ Ò n 8 8 7 un prenno ài lire. . 
il primo Bgosup 1887 "rV premio Ut lire . . 
il: pyimo noven[ib)ti,f|iB87 un premo dv l ire. 

VOhh ìg>7ìorìG estratin ptfr4I^rJffibor80 (am-„.:. 

M 

^ ' 

ir:' - :r--

fl 04^,000 

5 
.(, gì 0 

ms^ 
w 

^ l^e pbb! ̂ azioni di questo Prestito condor 
^;lWronQ,U«Ì 1.204 estrasionì ^lrim©s^ral1,•ai "prt*fn 

•^-atiiffif "dai p 'aro dène Estr^ziofi», e ^ h a n P 
r: dfmio a l ItlmlS^Jia'S© entro cinq"aniuri*anu(-

ma d6l pf!|||!|^*«mnìortamoiao. 

I * ' 

^ 

spiano delle eatrazioni'a premio e quello 
é hr/ib'Trsi sonoriportatJ sopra ogni suig'lfl 

Obbl'gsx'Cfie. 

fgazio 

' * " - Ì ÌM_ \ 1 nioititimeiiH* ) cantinua n conconere alle estra 
2tg^! a piem»o; »| iorsaiore deirObb!ìg*2ion9 
. 'itvb Ift^IH 8-.rà;̂ pi|jrq,?ò r»8t tiKta la CeaSola 
iìà p^^iMMìi» unita ad <)g&) Obbligazione. ^ 
s L'Obi> gtìiione ch« ha cóntjwguuo un pre 

lino non ct'iicoire p ù ailtì estrazioni a preiaaio;.-
pssa pttiò conX'una ad esseie sorteiggiata per ̂  
(jf'nHpgiiVr̂  M Rimborso 

••f.ltr ' iH ^ 1 

- t ^ ^ SBÌ 

H ó Ile C è car 
^ I 

lì 
I .^i\: ^)\fh'^r 

Goierii' 
1 1 ' 

e : , , ^ •^ - , •1 / ' 

H 
I psgaiffienti si fanno olio gicrni di>f.o le le'ative »VtrH2ioui nel R eno d'Ittilin a Roma, 

ilano, Genova, presso la Banca Gt^ot^r^Je, non he a N^v^''» P-^lB'ff^t'&rettze, Torino e Ve-
ìzia ed inoUie a(Vestero ; a Viennttj Budept-si, Triesie, Phrig», Brjij(;^i|fis, Ginevra, Basilea 

^•i 
•<sK 

' ! • . -

nezia 
e UA9- -

H - • - •,f|M: 
\ ' - . T 

Berne, presso g r i m l u l i designati dal governo liàUHno. 
Sono offerte alla pubb'i<|a^ sot toscMzi^^N SOOmiU Obbligazioni d»l!e quali N. 200mìla 

"'^^""mila alVi^^-ro Austro UMIZAÌÌCS 0 aorta, ^vtzZf-ra ed altriìitì iono riservate allMtalia e N. 
•I -: I ' 

• "i;^?fottòscrìziono s^arà aperta "i^'giórno di,^,J|-«ssie€lt S I , fl8lc^'Hnlìrc^te€»Sf'rea*t<r^rtèlIé 
princip»'li'Cit¥à- iial^ane e oello s|||pi* «iprno, a V ri,n«, Pihgu, BwUape&t, Trieste, Amsiordain|. 
Botterdau», Basile», Zuf'S"» B^tna, Oinevia, ecc. t-cc. 

La sfittosiiriz'Ciìe sarà III'UKB nello stessi' gif»rno 21 D l'enibrtt eorr. alle ore 6 pom 

S! 
r l l l - ^ ^ * ^ l^e Bsi dclim- s®t*«'(§er e nv 

. « • i';i!i 
•^^•l m & 

'?^3 

31 prezzo di emks one è fi«>^ttlf '0 L. « S . 5 0 ifces* «nawS «bEsBei.«atóai«. 
AU'Eint̂ QS ^ t i l l ^ ^^$ifsscrÌKl^^i0 baruui.u vei^aie L & pt̂ i Obbl gaz<né a tìtolo dì 

^ifosito'o..cauzione.' 
Le rimanent' 1^23,50 sì vp<!»af»o dopo il r'p»"''**' P*̂*" ^ * ^ i *'**** P^ 

ffi©aBBS^§'® ffiSS^^'per^L fit.^SS'tt satd^' non-p^ù "t^rdi rtei « a g^w^sa*" ^ 

Domande anticioate di soitoscnziuni potranno e-'Sttr >iyolte diretiamynte alle Osse inca*-
ricnte ai Hceverla. ™ ^̂ . , , 

Le doin»nde potranno ess«r futa per cnriispondenza, contro fniessfi'^rHel deposito me* 
JicntR AsseffWK bancali. Fedi d* Cr«,Ht» o V i g l a pnsiitt : oĵ m d-Miunda dov'à chìurament© 
indicare il nome ed indinzzf^ del 8nttoscni;o< e e il numHi d Ut* Obb>K»'Zo|»i nobieste. ^ 

Io caso chè^lé soUpscrìzionreccenpssero^ il numero (.Ielle Obbligazioni dìsponìloili 
^arà fatta riduzione alle domande, secondo norme che verrai m» stiibìlite efnite co-
lioscere al pubblico. 

iif'-

I rosuUati del riparto saranno resi im.ne i i t a laméjg^ i spu^ t^ l j^ rag'one-
i^aio Bll'utt( deil» siitohcnz ohe, anderan 

'M 

no in conto dei In caso di riduzione, le fiinme ve 
ersamenti successivi pe r l e Obbl g^z'oui dt^fiiiuiviìruenie « i m b n i e - , 

versamento causionftly in L 5 è peidutd, se non 8Ì ttrettUeranno gli ulteriori verga 

- T J ^ - , ' - , '/"^ ^ •:^':-j-_rl 

?'%,:• 

«St 

j , i . . M:^<miiji 

STXjftL 
( la Rio 

. i 

Quest*Olio frtbbricHto a ChnsiswnwMnd nella Noivégi 
LOVyE e C. che Cfdelie la pr vativ» per ritaUii ed 0/ 
di M lano, olire ad una ricchezza (non comune agii 0 
sai) ji^drci depurativi, p sosianze nutritive, ben raramei 
Biud ZIO di tnttSiiifinia>ci tica^jono, sebbene innocui, di 
préferij'si quindjpii nOhii.o Olio^dì Chi istiiTn^ftnd per qu 
lattH', pet 1 bambini e,.̂ p̂ fiĵ |̂ i conVMleScenii che abbisfg 

È poi il piU a buon fnercalo di tutti gli Olii di M& 
che al preazn di L. Sf5© se ne ha una bottigMn conte 
di fegato d> Merluzzo d«-i p'ù puìo S del più peifolto. 

Agli acquii^^jiti di 12 bottiglie si accorrtn lo scon 
Deposito e vendita a MIIHOO, preKsn A. MANZONI e C 

Roma, stessa Casa, V'a dv^-Plètra, 9 1 ; Napoli, jmitìzzo del 
presso le far^ro^eiè Pianeti Mauroi Cornelio, Zanetti^ 
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PADOVA 
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Ouetriffione coi 

onl 
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Sbaràz^ìWfe persone noi-vose dello adPCòrouso.che le adUg-
ono, prolungaro la vita agli miitettlci, fòpo m modo 

chei fanciulli nonsiauópliloggetto di comiiassiono per 
' il pubblico, di dolori moraU :ed*aùgòacÌ04iicessanH 

per ì paronlì, tale è la acopo raggiunto dal 

presso 
^ l l ' x^•.^ 

"A-

i*Ì0R^"eri i f a w r ' 

- • - i3 

. . ^ . - j _ ' . . . 

' ' ' 

m .%n 
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MouciNili^i & DAMPtliNE, FarmaoiitjU à^c^au:^ (Stilno) FraHcta 
JO0p00Umr^l è^ MAM^^^^ ^ 0% Miis^no, Romm^ STe^pùtì. 

. '.^^i-fi'iV 
-•yj tt^^-

BLISTER NAZIONA*GE 

K-'f 

Approvato Vete r i i sa raa 
"-— 

.̂  • Questo prezioso linimento rimplàTO il fuoco 
nei Gavaliypestìe bovine, Pecore, ecc., senza laséftfe traccia del suo uso. 

II 
iS} •^ì 

garantiscono la guarigione delle storte, amm^Mlure, contusiónL scarti, mol'' 
le^M/ecc. — F r ^ U & la bottiglia. : ^ *^ 

. r-r. Preparasi esclusivamente dai concessionari ^ a ricetta 
A, MANZONI e C, Milano, via (Ma Sala, 1#16 | Roma, via di Pietra, 90-91 : 
Napolî  Piazza Municipio, angolo'via P. E. Imbriani, 27. -̂̂ ^̂ ^̂  ' 
-;In Padova presso Pianerì Mauro, >L; Cornelio. 
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DELLA .FARMACIA /131A,1LXJA. pTTTA-R.A IN VERONA 
"- j 

. ._ T 
' • 

é 

'Itti-']. 

Prescritte dai Signori Medici a preferenza di altre specialità consimili nr̂ lìa 
cura della. ,'l'#s^a|,.iieE*^®^a-lir®tó«&ialé,-dì r a i f r e ^ d e r e e? ecftillni& 
dei fanciulli. Non confondere queste ^mgps^^e. Pastiglie PettoraliWlncisive vnn 

tabuli • : - ^ W 

l ^ - • 

-.1 

^ n 

1 tìtoli definitivi sarf'iino cnnsfgnaii diétiro^j^agamenio deiruUuna rata. 
E* data pef^lfacoltà ai sciioi-cr itor', una^volu jiufablioaio il nipaiti, dì 

versamento p®"̂  ritirare iramediatNmefMe it titolo. 
Le soticecrisìonl in Italia si ricevono: 

^, 

tìcipare it 
I •,' 

MA. •— Prèzzo c|ni. f ^ . > - Nurnerosi attestati da ogni parte d'Italia ed 
estero si spediscono a nchiestav Deposito nelle principali Farmacie.--Per quak 
che quantità scontò conveniente. , ' 

Dirigere ìe domande col ealdo sjneno fi© ÌS©©IÌI® deHÉO^iOiH alla 
Farmacia DALLA CHIARA 111 Vèi'^i^sS'^^^i»»»- BPadova sono depo-
sitarji i signori Pictneri e Maurfl, CorneHo,,Bernardi é Durer, 
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yp^'ti 
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» fflrianxe 
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A 

^'irmPia-Miiiuca «eiiB> WS&I0 
U B.«nca Gfn+^r.tle a 

presso F.ii' B iigen 
la Bjrtca Generale. 
la Bt-ncii V^rt'^ta e pres 

so Jrtctb Levi e F'gli. 
Pacifico C»VHlieii. 
la 3M"*^O Veneta. 
la Btinca Popolare di 

Citd'to. 
EùiwliUeU- Fenzi,e,0 ,M. 

Bnndi e F gU.' 
» la Banca di Toiìòo, la 

In [%a|»»IÌ 

» 8*alc9 

» II«@»l«i» ' . » 

% e r o i i a 

iB^tdca Siibulpina, 'U. 
Ge'.'>t̂ ei e C.ŝ  

presso la S<'cielà dì' Credito 
\fé1ldtohal6, Società 
(it assicurazioni dì-

• r 

V(^r-*e, 

il e W*d kmd e 0:,Ban-
c/ Pì'puturo. 

G W'tìser e C , Banca 
tii#ltana. 

la tì tnca di Vt^rooa, 
R docwi.aochi F gì! e 0., 

Btìoca di Livorno. 

Oislillerla a Vapora 
"J"'"r- M - . ' ' 

B e C. 
j ^ 

ed in luUi gli nitrì CMpdw^gh df^*Biovincia e centri ìniptirianti pient-o 1 prri»spi ndeiUì e 
incaricati della B a u c a C«^mcral© e pieBwo 1 Comiuu lochli deiU * r^K-e ''"*' 
l i a n a * 

ProBrlBlà RoTiiiazà 
; # li ® . « \ A 

30 MPAOUE 30 

Mauro ParigilSIS 
I. 

Spgfiialiti 
• • i-'i 

ilio Staìiliiei 
Elixlr Coca 
Amaro di Telslna 
Euoalyptus 
monte Titano 
Arancio dì Monaco 
tombardoruin 

Diavoloi 

lìqmtiì, ikU& Foresta 
Guaranà 
San Gottardo 
Alpiansta Italiano 
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1 i^^i«%^*"^***,(«ix.s&a^' Aft«(>itimento di <'ie0ie od ai'ri 
I" ' ' ^ ^ ^ ^ " « « ^ ^ ^ j ^ . J » ^ ^ ^ ^ ,. Liquori lini. 

CaraBule ele{to^ii# @8S %iF%fl ^ C I X T I i:is<erB e I%»^iaaBaII 
S(jitd|)p' (!/'>»t;erilrati a vf^ore per bìbite 

Defosiio del BENEDIGTINE dell'Abbazia di Fècamp. « t e 3208 
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Ipvâ  Tiijot̂ jalia del Bacchtghone Corriere^VenetOy Via Pozzo Dipinto, N. 3836. -=% 
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